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Università degli Studi di Messina 

 
 

Relazione istruttoria per il Senato Accademico 
 
Oggetto: Progetti di ricerca finanziati su fondi esterni all’Ateneo: determinazioni 
 

 

Premesso:  

 

- che nel corso delle programmazioni europee l’Università degli studi di Messina ha 
costantemente accresciuto la quota di finanziamenti europei ed internazionali a 
supporto della ricerca scientifica, dell’internazionalizzazione della didattica e della 
cooperazione internazionale di ateneo; 

- che grazie all’operosità dei ricercatori dell’Università degli studi di Messina, sempre 
maggiori sono i casi di successo nel cogliere opportunità di finanziamento  attraverso 
mirati interventi progettuali finanziati da risorse regionali, nazionali, europee ed 
internazionali ; 

- che ai fini della presente delibera si considerano a titolo esemplificativo “costi 
indiretti/overheads/spese generali” quella quota di budget che può variare a seconda 
delle regole del bando e che, generalmente,  viene calcolata come percentuale sui 
costi diretti e va rendicontata di norma in maniera forfettaria; 

 

Viste:  

- le delibere S.A. rep. 71/2016 prot. n. 8822 del 12/02/2016 e C.d.A. rep. n.116/2016 
prot. n. 16289 del 14/03/2016 in cui si regolava la materia relativa a “Progetti 
finanziati extra budget dell’Università di Messina: determinazioni”; 

 

Considerato:  

- che l’Università partecipa attivamente come soggetto ultimo beneficiario del 
finanziamento e contribuisce all’esecuzione delle attività progettuali con risorse 
proprie, sia attraverso la valorizzazione dell’impegno orario del proprio personale 
strutturato sia attraverso la fruizione delle infrastrutture e dei laboratori di Ateneo da 
parte del personale coinvolto nelle attività di ricerca; 
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- che si ritiene opportuno regolamentare in maniera trasparente ed univoca l’entità del 
contributo a favore del bilancio di Ateneo sui progetti di ricerca finanziati su fondi 
regionali, nazionali, diretti ed indiretti UE, fondi internazionali o comunque derivanti 
da soggetti giuridici esterni all’Ateneo; 

- che, con le richiamate delibere degli organi collegiali del 2016, è stato definito il 
contributo a favore del bilancio di Ateneo con riferimento ai progetti PON, POR, PRIN 
e FIRB, non contemplando le altre fonti di finanziamento per il sostegno alle attività 
di ricerca dei docenti universitari; 

- che, le attività di ricerca conto terzi finanziate da enti pubblici e privati sono regolate 
da apposito regolamento; 

- che nell’ambito dei progetti PRIN e FIRB la valorizzazione del costo del personale 
interno costituisce il cofinanziamento dell’Ateneo;  

-  

Sulla base di quanto sopra relazionato si sottopone al Senato Accademico quanto segue: 

 

- che su tutti i progetti di ricerca finanziati con risorse a carico dei fondi strutturali 

nell’ambito dei Programmi Operativi Nazionali (PON) e Regionali (POR), giuste 

delibere  S.A. rep. 71/2016 prot. n. 8822 del 12/02/2016 e C.d.A. rep. n.116/2016 

prot. n. 16289 del 14/03/2016, si continui ad applicare l’acquisizione a favore del 

bilancio di Ateneo di una percentuale pari al 25% della somma di finanziamento per 

spese generali e di quelle per spese di personale, sia interno che esterno 

all’Università, al netto della quota di cofinanziamento obbligatoria prevista 

dall’Avviso;  

- che su tutti gli ulteriori progetti di ricerca ammessi a finanziamento su fondi regionali, 
nazionali, diretti UE e su altri fondi internazionali, sia destinato un contributo a favore 
del Bilancio di Ateneo pari al 10% del totale dell’importo finanziato, calcolato sul 
budget spettante all’Ateneo al netto del co-finanziamento; 

- che, data la funzione del contributo, lo stesso non  si applichi ai finanziamenti per cui 
il bando escluda la possibilità di esporre costi indiretti forfettari e costi di personale 
interno aggiuntivi rispetto al cofinanziamento richiesto;  

- che, per le motivazioni espresse, il contributo non si applichi ai progetti di ricerca 
finanziati tramite il Fondo per gli Investimenti della Ricerca di Base (FIRB) e tramite 
Programmi di Ricerca Scientifica di Rilevante Interesse Nazionale (PRIN); 

- che, qualora le regole e le modalità di esposizione dei costi previste dal bando,  
rendano l’applicazione del contributo non sostenibile ai fini dell’effettiva 
realizzazione delle attività progettuali, i responsabili scientifici (P.I.) possano, con 
istanza motivata al Rettore, chiedere una deroga da sottoporre all’approvazione del 
Consiglio di Amministrazione dell’Università di Messina;  

- che eventuali risorse residue, dopo la chiusura del progetto, al netto delle risorse 
destinate al bilancio di Ateneo, saranno nella disponibilità del Responsabile 
Scientifico previa presentazione di uno schema di progetto che sia approvato dal 
Consiglio di Amministrazione;  

- che quanto sopra previsto si applichi a tutti i progetti presentati in data successiva 
all’approvazione della delibera. Per tutti i progetti finanziati o presentati in data 
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antecedente e non disciplinati dalle precedenti disposizioni, l’eventuale prelievo, nei 
limiti delle percentuali sopra definite, sarà valutato dal Rettore, in accordo con il 
Responsabile Scientifico di progetto sulla base dello stato di avanzamento del 
progetto e della struttura di budget. 

 

 

 

Allegati 

- Delibere S.A. rep. 71/2016 prot. n. 8822 del 12/02/2016 e C.d.A. rep. n.116/2016 
prot. n. 16289 del 14/03/2016. 

                                                          
 
 
 
 
 

 Il DIRETTORE 
D.A. Ricerca Scientifica ed Internazionalizzazione 

Avv. Danila Nostro 
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